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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
o Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQ.UI. .

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

XjIx« X per tre mesi
• 2 per ael xxxeal
• 3 per naca, aas-sx©

all’Amministrarione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Consiglio Comunale
Sedata 13 Giugno 1908

Presidenza : Guglieri, Sindaco.

Presenti : Accusarli, Allentarmi, 
Baccalario, Baratta, Braggio, 
Garbarino, G ardirli, Galliani, 
Marenco, Miroglìo, Moraglio, 
Morelli, Ottolenghi Beloni, Ot- 
tolenghi Moise Sanson, Otto­
lenghi Raffaele, Pastorino, R i­
volti, Rossetto, Sgorlo, Scati, 
Timossi, Trucco.
Si apre la seduta alle ore 16,30.
Ottolenghi Raffaale interpella il 

Sindaco sullo stato della pratica 
per la strada Moirano-Castelroc- 
chero, per la quale propone una 
variante che metterebbe Moirano 
in più diretta comunicazione con 
Nizza, e ne prende occasione per 
raccomandare che nell’affidamento 
degli incarichi per,studii, progetti, 
ecc. si adotti il metodo di una più 
equa ripartizione.

Interpella quindi il Sindaco sul­
l’intervento dell’autorità comunale 
nella fase dolorosa degli scioperi 
dello stabilimento Beccaro, espri­
mendo il voto che in casi consi­
mili il Sindaco si adoperi presso 
l’autorità politica per ottenere che 
si adottino criterii di maggiore lon­
ganimità verso gli operai che, e- 
sasperati, potrebbero ricorrere a 
manifestazioni ed eccessi molto più 
gravi.

Il Sindaco rispondo che per la 
strada Moirano-Castelrocchero si 
discuterà la proposta della variante 
quando il tecnico incaricato avrà 
presentato il progetto definitivo; 
avverte anche che finora non si 
sono presentati casi troppo fre­
quenti di affidamento di progetti 
e di studii, pei quali si cercherà di 
usare sempre criterii di imparzia­

lità e di equa distribuzione fra le 
persone competenti.

Per le osservazioni sugli scio­
peri osserva che il Sindaco non 
ha mancato mai di interporre, se 
richiesto, la propria opera pacifi­
catrice, ed aggiunge che, per 
quanto riflette la tutela dell’ordine 
pubblico e della osservanza delle 
leggi che reprimono gli abusi de­
gli scioperanti, essa è affidata alla 
autorità politica, la quale sa come 
può e deve regolarsi senza pren­
dere norma da alcuno.

Dopo brevi osservazioni dell’in­
terpellante, il Sindaco espone una 
elaborata relazione del conto con­
suntivo 1907, che riscuote le ap­
provazioni lusinghiere dei Consi­
glieri, e che verrà a suo tempo 
discusso dopo l’esame della Com­
missione dei revisori.

Vengono approvati senza discus­
sione il nuovo regolamento per la 
Scuola di Musica e le proposte 
della Giunta per l’accoglimento di 
alcuni reclami per 1’ applicazione 
della tassa sui cani.

Ottolenghi Moise Sanson, asses­
sore, propone, ed il Consiglio ap­
prova, alcune modificazioni alla 
tariffa daziaria per il pagamento 
del dazio sulle carni, riferibili 
alla classificazione tuttora vigente 
del Comune d’Acqui nella quarta 
categorìa.

Trucco propone che anche per 
i suini si adotti il criterio del pa­
gamento a peso, e l’assessore Ot­
tolenghi Moise Sanson avverte che 
di ciò si tratterà quando sulla 
questione daziaria riferirà la Com­
missione incaricata,

Allemanni ne prende occasione 
per proporre 1’ adozione del cal­
miere, poiché, egli dice, per quanti 
vantaggi i macellai possano avere 
dalle condizioni del mercato bovino

e dei tributi, il prezzo della carne 
si mantiene sempre elevatissimo e 
sproporzionato.

Si approvano in seconda lettura 
le proposte per la sistemazione 
dell’Officina Gas,e vengono appro­
vate, dopo breve discussione alla 
quale partecipano Morelli, Timoss5, 
Rivotti e Pastorino, la convenzione 
coi fratelli Rej mandi per conces­
sione d’uso d’ acqua e le relative 
spese d’impianto.

Viene quindi in discussione il 
concorso del Comune pel monu­
mento a Giacomo Bove.

Braggio, rilevando che 1’ opera 
dello scultore Baroni, che per giu­
dizio dei competenti è una pre­
gevole opera d’arte, mescerà an­
che di decoro e di ornamento alla 
città, propone che sia olevato a 
L. 700 il concorso del Comune 
per la posa in opera del monu­
mento.

Ottolenghi Raffaele e Pastorino,
ricordando le benemerenze di Gia­
como Bove verso la patria e la 
scienza, appoggiano la proposta 
Braggio, che viene approvata.

Il Sindaco presenta la relazione 
della Commissione per la sistema­

t o n e  degli Uffici, avvertendo che 
rimarrà depositata in Segreteria 
a disposizione dei signori Consi­
glieri.

Si procede quindi alla nomina 
di un Membro della Congrega­
zione di Carità e riesce eletto 
l ’Avv. Edoardo Cervettl.

A membro della Amministra­
zione del Ricovero di Mendicità 
viene eletto a primo scrutinio 
l ’ Avv. Cav. Domenico Baccalario, 
rinviandosi ad altra seduta la no­
mina dell’altro membro, non a- 
vendo alcuno riportato la mag­
gioranza dei suffragi.

Dopo di che si scioglie la seduta.

Miss Grace Dalrymple Elliott
Se le mie gentili lettrici avessero sotto

i loro bcgl’occhi il ritratto della bellis- 
• .  . 1-sima inglese che portò questo nome, la 

loro piacevole curiosità non avrebbe più 
freni nel cercare di apprendere le avven­
ture di . questa eroina del Terrore. Se 
poi sapessero che la bellissima donna fu 
una amica intima del Duca d’ Orleans 
detto Egalité, tutte vorrebbero certa­
mente conoscere quali avventure roman­
zesche essa abbia attraversato nel periodo 
più burrascoso della storia di Francia.

Senonchè le consuetudini pacifiche della 
vita contemporanea in cui unica rivolu­
zione notevole avviene nella foggia dei 
cappeUini, sarebbero troppo profonda­
mente turbate nel seguire tante terribili 
vicende.

Dalla immagine riprodotta su una 
stampa di quel tèmpo non traspare l’e ­
spressione che doveva animare quel volto 
incorniciato da una ricchissima capella­
tura bionda inanellata, ma il puro o- 
vale del volto, gli occhi grandi, l’arco 
delle sopraciglia, il naso breve e sottile, 
le labbra graziosamente arcuate, il collo 
un pò’ lungo e che pare sorregga a 
•stento quel capo e quella selva di capelli 
— spiegano perchè Miss Elliott avesse 
conquistato la protezione del Duca d’Or- 
leans, l’uomo più galante del tempo e 
il più generoso colle bellezze che allie­
tavano, gli ozi della Corte di Francia.

Miss Elliott, figlia di un avvocato in­
glese andata sposa ad un signore di età 
avanzata, giovanissima era venuta a sta­
bilirsi a Parigi ove conobbe il Duca d’Or- 
leans. Ma entrando così nella vita irra­
diata dal fasto della corte, non si sa­
rebbe mai immaginata che improvvisa­
mente quella luce di splendori e quella 
gaiezza non presaga sarebbero stati av-, 
volti da un velo di gramaglie disteso sulle 
teste di tutti i'corteggiatori che le-face­
vano corona nei lieti convegni dei ca­
stelli ducali.

Parigi era già tutta mossa dalla rivo­
luzione; ma nessuno pensava che fossero ■ 
così imminenti i giorni del Terrore. Il 
Duca d’Orleans stesso, sospinto, da Laclos 
non s’avvedçva di camminare sull’orlo 
del Vulcano in prossima eruzione. Non 
è quindi meraviglia se una sera, la dolce 
amica del duca uscì in carrozza per re­
carsi dal suo gioielliere.

Questa visita al gioielliere è sempre


